
IL
DIARIO

2021
dell’Associazione Giorgio Conti

A
n

n
o

 V
I 

• 
n

.7
 •

 D
ic

em
b

re
 2

0
2

1





È stato un altro anno difficile, la pandemia ha allentato un po’
la presa ma non ha ancora alzato bandiera bianca. Il vac-
cino sta funzionando, anche se c’è ancora una fetta di ita-

liani che non ne vuole sapere. Siamo tornati ad uscire di casa, a
frequentare gli amici, ad andare al ristorante e allo stadio, di nuovo
al cinema ed a sentire musica dal vivo, ad abbracciare una socialità
che sembrava persa. Ci siamo abituati alla mascherina, alla di-
stanza dagli altri, alla regola del green pass e ad altri indispensabili
accorgimenti. Insomma, la vita non è ancora tornata alla norma-
lità. E chissà quando succederà. 

La solidarietà però ha solo rallentato un pochino ma non si è fer-
mata. Basta sfogliare le pagine del nostro giornalino per averne
conferma. La Associazione ‘Giorgio Conti’ ha continuato ad aiu-
tare chi ne aveva bisogno, con la solita forza di volontà e la stessa
determinazione di sempre. Adriana, Carlo e il consiglio (a propo-
sito, benvenuto al nuovo consigliere Palmiro Fanti) hanno portato
avanti programmi e progetti già in calendario. Sono tante le per-
sone che riescono a superare gravi problemi di salute grazie all’in-
tervento della nostra Associazione. Di questo siamo fieri e ce ne
rendiamo conto quando arrivano i ringraziamenti di chi abbiamo
aiutato. Perché sappiamo che ogni piccolo passo in avanti è una
conquista per loro e un incentivo a fare ancora meglio e ancora di
più per noi. 

Alla fine di ogni anno rinnoviamo l’appello a tutti voi che ci leggete
di stare vicino alla ‘Giorgio Conti’, di aiutarla ad aiutare, di parteci-
pare attivamente alle iniziative e di impegnarvi anche in prima
persona. Noi ci siamo, aspettiamo anche voi.
Un doveroso pensiero ai tanti amici che in questo periodo ci
hanno lasciato.

Giorgio Barbieri



A
nche quest’anno

l’Associazione Giorgio Conti

ha sostenuto la Fondazione
Buzzi, portando avanti un progetto

sperimentale avviato nella primavera

2020 e che riguarda oltre 150 bambini

in cura presso l’ospedale Buzzi di

Milano. Si chiama “L’ospedale arriva

fino a casa” ed è una fondamentale

terapia a supporto di piccoli

gravemente malati affetti da

patologie croniche attualmente non

curabili, che necessitano però di

sorveglianza e supporto palliativo

costante. Soprattutto ora che

l’emergenza pandemica li costringe a

casa, a seguire lezioni scolastiche in

Dad e a limitare la vita sociale per

paura di contagio da Covid-19. Grazie

ad una donazione di 150 mila euro,

questi bambini potranno continuare

a ricevere gratuitamente cure e

assistenza restando nel calore della

propria casa e tra l’affetto dei

familiari.

A spiegare in dettaglio in cosa

consiste l’importante sinergia, è la

dottoressa Ida Salvo, direttrice

esecutiva di Fondazione Buzzi e per

oltre vent’anni primario del reparto di

Terapia intensiva dell’omonimo

ospedale: «Si tratta di bambini molto

fragili che hanno bisogni complessi e

che necessitano di cure palliative

pediatriche e di assistenza medica

specialistica costante a casa, oltre che

di controlli periodici in ospedale. –

premette – L’Associazione Giorgio

Conti, che ringraziamo di cuore per

l’aiuto davvero prezioso, ci ha

permesso di rafforzare l’intervento a

domicilio e contribuire ad allargare il

perimetro d’azione. A questi bambini,

in particolare 50 nel territorio

milanese che sono il target iniziale del

progetto, è stato o verrà consegnato

un tablet. Che ci permette di restare

costantemente in contatto con loro.

Molti di loro dispongono già di

telefoni cellulari e computer, ma si

tratta quasi sempre di supporti non

dedicati. Attraverso questo apposito

tablet, invece, al centro ci sarà il

bambino stesso. Questo metodo si

chiama “medicina narrativa” e ci

consente di monitorare i nostri piccoli

speciali, anche attraverso il prezioso

aiuto di una infermiera professionale

e di una psicologa, Beatrice e

Rossella».

Il monitoraggio tramite tablet,

attraverso il quale verranno gestite

chat e videochiamate, sarà anche un

supporto alle famiglie dei malati.

«Abbiamo già iniziato la consegna dei

tablet e piano piano contiamo di

raggiungere tutti i bambini in cura al

Buzzi, anche quelli più lontani. –

continua la dottoressa – Stiamo

anche raccogliendo le loro storie, di

sofferenza ma soprattutto di coraggio

e speranza. Storie che intendiamo poi

raccogliere in una pubblicazione.

Questa particolare assistenza a

domicilio sta garantendo, a molti di

questi bambini, importanti benefici.

In attesa delle risposte da parte della

scienza, lo scopo delle terapie

palliative è proprio questo. Cercare il

più possibile di garantire una vita

normale, un sostegno fisico e

psicologico. L’emergenza Covid ha

forse accelerato un processo al quale

credo saremmo arrivati comunque,

perché rafforzare la terapia

domiciliare è fondamentale per il

benessere dei pazienti cronici».

L’OSPEDALE A CASA

Grazie alla Giorgio Conti
Tablet consegnati 
ai piccoli pazienti 
del Buzzi di Milano
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Tablet consegnati a Fondazione Buzzi



Gli importanti risultati del progetto

sono stati sintetizzati anche da Lina
Sotis, che sulla sua rubrica “Qui Lina”

pubblicata sul Corriere della sera
dello scorso 30 ottobre, ha ringraziato

l’Associazione Giorgio Conti per

l’aiuto dato a Fondazione Buzzi. Un

aiuto che, sottolinea ancora la

dottoressa Salvo, era iniziato ancora

prima dell’acquisto dei tablet: 

«In piena emergenza Covid ci siamo

ritrovati con pazienti ricoverati ed

isolati dal mondo esterno. Bambini

che non potevano più avere contatti

per la loro salvaguardia e che non

potevano neppure accedere alla sala

giochi. Al Buzzi mancava inoltre una

rete internet in grado di garantire ai

bambini un efficiente collegamento,

ma anche semplicemente la

possibilità di accedere al web.

Abbiamo chiesto aiuto alla Giorgio

Conti, che tempestivamente ce l’ha

dato: ci ha permesso di estendere la

rete wi-fi a tutti i reparti non ancora

raggiunti da copertura. Un contributo

importante che ha consentito ai

piccoli pazienti di restare connessi

con gli amici di scuola, i compagni e

soprattutto la famiglia».

C
on la sua grinta e la sua

determinazione la

cremonese Valentina
Rodini, 26 anni, la scorsa estate ha

vinto insieme a Federica Cesarini la

medaglia d’oro (la prima di sempre

nel canottaggio femminile) alle

Olimpiadi di Tokyo, nella gara

doppio pesi leggeri. E pochi giorni

dopo il ritorno a Cremona, dove è

stata festeggiata a dovere, Valentina

ha suonato al campanello della nostra

sede in via Mantova. Ci ha portato

quella medaglia che tanti sognano fin

da bambini e ha voluto prometterci

sostegno, ringraziando l’Associazione

per quanto da più di trent’anni fa a

favore delle famiglie più bisognose.

Valentina, che è diventata un

bellissimo esempio per le nuove e

future generazioni, con il suo sorriso

ci ha insegnato che non bisogna mai

arrendersi. Che bisogna credere e

sperare. È un po’ quello che fa

dall’inizio la Onlus Giorgio Conti, con

un’attività non solo di sostegno

economico ma anche di ricerca per

garantire cure e strumentazioni

all’avanguardia in grado di potere

aiutare – se non addirittura salvare –

bambini affetti da patologie gravi e

spesso anche rare. 

Ci fa piacere che una cremonese da

medaglia d’oro abbia pensato a noi,

proprio come prima di lei hanno fatto

altri grandi sportivi. 

In questa edizione del nostro

notiziario parliamo infatti di

Gianluca Vialli, di Roberto Mancini,
dei calciatori dell’Us Cremonese e dei

cestisti della Vanoli basket. Lo sport è

da sempre una metafora della vita e

siamo fieri di avere amici e

sostenitori fra i grandi campioni. 

Grazie a loro, e grazie a Vale per avere

deciso di remare anche con noi.

La medaglia d’oro 
di Tokyo alla sede 
della Giorgio Conti

VALENTINA RODINI
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Valentina Rodini



D
urante l’estate ci hanno

regalato una grande

emozione, l’urlo liberatorio

per un rigore parato che ha

significato vittoria, ma soprattutto ci

hanno insegnato che non bisogna

mai arrendersi. Roberto Mancini e

Gianluca Vialli, un tempo icone del

calcio nella mitica Sampdoria e ora

punti di riferimento di quella

Nazionale italiana che ci ha portati

sul tetto d’Europa, sono diventati

simbolo di rinascita. Di ripartenza,

parola che negli ultimi mesi viene

spesso usata in tutti i campi. Ma la

bella foto che li ha ritratti commossi e

abbracciati sul prato verde di

Wembley, ci ha riportato anche alla

nascita della nostra Onlus. Per la

quale i due calciatori hanno

significato tanto. 

Attraverso una lettera al quotidiano

La Provincia, Carlo Conti ha

ripercorso questo legame: «La bella

foto di Mancini e Vialli che a fine

partita si abbracciano piangendo di

gioia esprime la loro grande amicizia

e ci ricorda l’impegno, la serietà e la

caparbietà che hanno sempre profuso

nella loro carriera sportiva. Vorrei

raccontarle due episodi di molti anni

fa che riguardano l’Associazione

Giorgio Conti e che mostrano come

entrambi, oltre che bravi

professionisti, siano persone di

grande cuore, generosi e altruisti. Nel

1987 mio figlio Giorgio (11 anni) era

ricoverato a Zurigo in attesa di essere

operato alla testa. Il giorno prima

dell’operazione la Nazionale italiana

giocava proprio in Zurigo una

importante partita. Giorgio era teso e

spaventato. Ci viene un’idea; tramite

un’amica contattiamo la sorella di

Luca per chiederle se era possibile e

permesso a suo fratello di venire a

salutare Giorgio. Vialli ufficialmente

non poteva perché mancavano poche

ore alla partita, ma poco dopo lo

abbiamo visto arrivare nella stanza di

Giorgio accompagnato da Zenga.

Erano sgattaiolati di nascosto

dall’albergo per venire a portare un

gagliardetto della nazionale al nostro

bambino. Gli saremo sempre grati per

questo gesto che nel ricordarlo ci fa

piangere ancora oggi. Anche Mancini

ci ha aiutato. Per l’associazione

Giorgio Conti, nata nel 1988, era

molto importante nei primi anni di

attività farsi conoscere e accettare

negli ospedali dove erano ricoverati i

bambini ammalati. A questo scopo

tramite Roberto e Matteo Sessa erano

stati girati alcuni video di interviste a

importanti Pediatri della Sanità

lombarda, ma non bastava, ci voleva

un personaggio noto e gradito al

pubblico per spingere l’Associazione.

Quell’anno la Sampdoria aveva vinto

il campionato italiano di calcio e

Roberto Mancini, contattato dai Sessa,

ha accettato immediatamente e senza

alcun compenso di girare un filmato

che è stato poi distribuito negli

ospedali per fare conoscere le

intenzioni e lo scopo della nostra

Associazione. E anche a Mancini

saremo sempre grati e riconoscenti».

Abbiamo poi cercato il video a cui

viene fatto riferimento e lo abbiamo

riproposto sulla nostra pagina

Facebook: «Roberto Mancini è stato il

nostro primo testimonial. – spiega la

presidente della Onlus Giorgio Conti,

Adriana Rinaldi Conti – Venne a

Cremona e ci diede un grande

sostegno sia in ambito locale che

nazionale. Infatti proprio in quel

periodo cominciarono ad arrivare

richieste di aiuto provenienti da

famiglie di bambini ammalati anche

da fuori provincia e regione».

VIALLI E MANCINI

Campioni nello sport 
e vecchi amici 
della nostra Onlus
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Roberto Mancini e Gianluca Vialli



È
stato Danilo Callegari,
protagonista di numerosi

viaggi in giro per il mondo e

del programma tv “Extreme

Adventures” in onda su Dmax, il

protagonista dell’ultima edizione de

“Gli straordinari”. L’appuntamento

organizzato da Gruppo Casapoint, a

sostegno della Onlus Giorgio Conti a

cui è stato devoluto l’intero incasso, è

andato in scena al teatro sociale di

Soresina. Dove si è parlato della sfida

con se stessi e con i propri limiti, in

imprese sportive estreme ma anche

nella vita di tutti i giorni. Sul palco è

salito anche il famoso life, business e

mental coach Gian Luigi Sarzano,

per una serata organizzata con

l’obiettivo di ispirare i partecipanti

grazie al racconto di esperienze

straordinarie. 

Paolo Feroldi, presidente della rete di

agenzie immobiliari Casapoint ha

aperto questo secondo

appuntamento introducendo proprio

Callegari. Ha ricordato che nel 2019,

prima della pausa forzata del 2020

causa Covid, al teatro Filo di Cremona

era stato premiato Massimiliano
Sechi, campione mondiale di

videogiochi e mental coach, nato con

una grave malformazione agli arti.

Feroldi ha parlato dell’importanza

«della speranza, della consapevolezza

e del coraggio» per superare i propri

limiti ma anche «per realizzare

imprese che per qualcuno possono

sembrare impossibili».

Sarzano – mental coach leader nel

settore comunicazionale e

commerciale, consulente di

personaggi, imprenditori e sportivi

nonché autore di libri – attraverso un

intervento ricco di contenuti ha

parlato al pubblico dell’importanza di

non fermarsi davanti agli ostacoli:

«Sono un’opportunità di crescita. I

limiti sono tali se non li affrontiamo.

Si trasformano in risultati nel

momento in cui proviamo a superarli.

L’autostima nasce dall’impegno, dalla

passione, dalla dedizione, dalla

consapevolezza di aver dato il

massimo». Quindi l’attore Marco
Mainini ha letto alcuni passaggi

dell’ultimo libro di Sarzano dal titolo

“Mettici tutto il cuore. Fai della tua

vita un capolavoro” (edizioni

Mondadori).

Infine, a salire sul palco è stato

proprio il vincitore del premio “Gli

straordinari”, consegnato da

Giuseppe Conti. Classe 1983,

appassionato sin da giovanissimo di

sport estremi e di montagna,

Callegari è stato premiato agli

Adventure Awards 2013 con il Gold

Beard come miglior avventuriero

dell’anno. A Soresina ha raccontato

delle sue esperienze e della

determinazione necessaria per

raggiungere risultati. Ha sottolineato

l’importanza di rimanere vigili

durante una sfida: «I veri pericoli ci

sono quando si scende dal picco di

una montagna dopo una scalata,

quando magari una persona crede di

avercela già fatta perché arrivata in

cima». Ha parlato delle difficoltà

incontrate nelle sue imprese e di

come è possibile superare grandi

difficoltà concentrandosi su un passo

alla volta. Attraverso diversi video il

pubblico in sala ha potuto scoprire le

sue avventure estreme, come quella

in Antartide. Il lungo applauso ha

accompagnato il fatidico momento

della consegna del riconoscimento di

Gruppo Casapoint. Che anche l’anno

scorso, nonostante lo stop, ha

garantito alla nostra Onlus un

contributo importante.

GRUPPO CASAPOINT 

Da sempre al nostro fianco. 
Premio ‘Gli straordinari’ 
a Danilo Callegari
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La consegna dell'assegno da parte di Paolo Feroldi di Gruppo Casapoint



I
l 2021 è stato un anno di lenta

ripartenza, di speranze, di bilanci.

Che non possono prescindere dal

recente passato fatto di paure, dolore e

solitudine. Stati d’animo che sono ben

raccontati dal Calendario 2021
realizzato come ormai da tradizione

da Fantigrafica di Palmiro, Mauro e

Massimo Fanti, da Mino Boiocchi e

da Incollature Maris con la

collaborazione di Matteo Sessa per

quanto riguarda i video di

presentazione. Si intitola “Il respiro

della città sospesa” e mostra proprio

l’immagine della città svuotata

durante i complessi mesi del

lockdown. Un calendario insolito,

dunque, come insolito è stato il fatto

che a differenza degli anni scorsi non

è stato possibile presentarlo

pubblicamente: nessuna cerimonia

festosa in teatro, niente applausi del

pubblico né allegro chiacchiericcio nel

foyer. Le norme anti contagio, infatti, a

gennaio ancora non consentivano gli

appuntamenti in presenza e rispettare

le regole non è stato solo un obbligo di

legge, ma anche il segno del senso di

responsabilità. Immutato, però, lo

spirito solidaristico dell’iniziativa: i

proventi del calendario sono stati

destinati all’Anffas Cremona,

all’Associazione Uniti per la
provincia di Cremona e alla nostra

Onlus Giorgio Conti. «Avrei voluto

dire: è tutto pieno, ma magari

qualcuno non viene e un posto si

trova. – ha scritto Palmiro Fanti

sull’invito ad assistere comunque alla

presentazione del progetto, attraverso

uno speciale video in onda su

Cremona 1 – Invece è tutto vuoto, non

si può entrare. Con un nodo alla gola e

le lacrime agli occhi, saremo tutti

allegri in compagnia della solitudine».

Il desiderio – esaudito – è stato quello

di esserci nonostante tutto: per

continuare a sperare nel domani, per

continuare ad aiutare importanti realtà

che da decenni operano a sostegno di

chi soffre.

«Di mese in mese, torneremo a vedere

la Cremona che è stata - hanno

sottolineato i promotori -, ricorderemo

come abbiamo vissuto una pandemia

che ancora non ci siamo lasciati alle

spalle». E così è stato. Gli scatti di

Boiocchi, familiari e al tempo stesso

straordinari, mostrano i luoghi

simbolo e identitari della città come

tutti sperano di non rivederli mai più:

dalla cattedrale al Museo del Violino,

dal Ponchielli all’ospedale Maggiore.

Vuote le piazze, chiusi i musei, il teatro

e le chiese, deserta anche l’autostrada.

L’ospedale, invece, punteggiato di luci

che rappresentavano il lavoro

incessante interno e la battaglia di chi

lottava per la vita. Il calendario 2021

mostra proprio una città diversa, senza

precedenti e indimenticabile, ma

comunque viva e pronta a rinascere

come dimostra il ciclista solitario

immortalato in piazza Stradivari.

Piazze e strade torneranno ad essere

percorse, veniva da pensare

guardando quell’immagine. 

Ed effettivamente è stato così.

CALENDARIO 2021

“Il respiro della città sospesa”
Cremona fotografata 
tra dolore e ripartenza
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Mauro, Palmiro e Massimo Fanti con il calendario



L
a cantante più amata dai

bambini è stata protagonista di

una serata finalizzata proprio

alla raccolta di fondi per i bambini

più bisognosi: il concerto di Cristina
D’Avena, a giugno nella splendida

cornice di Palazzo Farnese a

Piacenza, è stato infatti abbinato alla

solidarietà. Il folto pubblico ha potuto

così divertirsi, fare un tuffo nel

passato grazie alle più amate sigle dei

cartoni animati, ma soprattutto ha

potuto aiutare concretamente la

Onlus Giorgio Conti. Cristina

D’Avena nell’occasione ha anche

presentato il brano inedito “Nel cuore

solo il calcio” tratto dal suo ultimo

progetto, come augurio (che ha

portato decisamente fortuna!) alla

Nazionale italiana impegnata agli

Europei di calcio 2021. 

La bella iniziativa, che ci ha permesso

di fare conoscere meglio

l’associazione anche in terra

piacentina, è stata promossa dal

negozio di gioielli Marlù nell’ambito

del tour Keep Dreaming;

realizzazione e organizzazione a cura

di Euforika, in collaborazione con

associazione culturale Divertimente
e Bewonder. 

Nel corso della serata, a salire sul

palco con Cristina d’Avena nel

momento dei ringraziamenti, sono

stati anche Giuseppe Conti e il

giovane Riccardo Ghirardi.
Quest’ultimo, è uno dei tanti ragazzi

che la nostra Onlus ha aiutato negli

ultimi anni: cieco a causa di

un’infiammazione oculare, ha

raccontato che la Giorgio Conti l’ha

incoraggiato a portare avanti gli studi

e a muoversi con maggiore

autonomia regalandogli una speciale

telecamera all’avanguardia, chiamata

OrCam. Montata su un paio di

occhiali e collegata ad un auricolare,

infatti, converte in tempo reale le

informazioni visuali in parole e così

gli permette di riconoscere volti e

oggetti, ma soprattutto di leggere

velocemente anche senza la tecnica

braille. 

Anche la cantante è rimasta

piacevolmente colpita dall’operato

della Onlus, che ha elogiato per il più

che trentennale impegno a sostegno

dei bambini affetti da gravi patologie.

CRISTINA D’AVENA 

La cantante in concerto 
Una bella serata con 
Marlù gioielli a Piacenza
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Cristina D’Avena, Riccardo Ghirardi, Giuseppe Conti



I
n maggio la nostra Onlus è stata

protagonista di una doppia

donazione per l’Asst di
Cremona. All’ospedale Maggiore

sono infatti stati consegnati un

ecografo di ultimissima generazione

destinato alla Terapia Neonatale sub
intensiva e un bisturi a risonanza

molecolare per il reparto di Otorino.

«Due strumenti che sapranno fare la

differenza nella qualità di diagnosi e

cura dei più piccoli e non solo. – ha

spiegato Giuseppe Rossi, direttore

generale dell’Asst – Per questo

desidero ringraziare l’Associazione

Giorgio Conti, la presidente Adriana

Rinaldi Conti e i suoi collaboratori per

l’attività encomiabile che svolgono e

per il sostegno incondizionato che

offrono da molti anni alle bambine e

ai bambini malati e alle loro famiglie».

Al momento della consegna erano

presenti proprio Adriana Rinaldi
Conti, il consigliere e referente

medico Giovanni Fasani con i

consiglieri Federico Lucchini e

Giuseppe Conti; per l’ospedale oltre

al dg Rossi hanno partecipato anche

Aldo Riccardi (direttore Dipartimento

materno infantile), Bruno Drera
(responsabile Patologia neonatale

con sub intensiva) con la

coordinatrice Monica Ravani, Luca
Pianta (direttore Otorinolarigoiatria)

e Carla Garello (coordinatore

Chirurgia Multisplecialistica).

ECOGRAFO AFFINI 70G

Il primario Drera ha spiegato:

«L’ecografo multidisciplinare Affini

70G garantisce prestazioni

elevatissime in termini di

ottimizzazione della qualità dello

svolgimento del lavoro. Ad esempio

l’interfaccia con il pannello tablet e il

monitor permettono un’alta

definizione dei dati e delle immagini

acquisite in ogni ambiente di lavoro.

Inoltre il pannello di controllo e il

monitor montati su un braccio

articolato permettono l’esecuzione

dell’esame in infinite posizioni. Se

pensiamo che questo accade in un

reparto caratterizzato da pazienti in

termoculla, circondati da numerose

strumentazioni come pompe di

infusione, monitor, ventilatori, cavi e

prolunghe, il vantaggio è ancora più

evidente, perché rende l’esame più

agevole, sicuro e affidabile». Un altro

punto di forza dell’ecografo è la

silenziosità assoluta, con un rumore

di fondo durante le operazioni di 38-

41 decibel, paragonabile al rumore

presente in una biblioteca. Non

bisogna dimenticare, infatti, che il

rumore è uno dei primi fattori da

tener sotto controllo in una patologia

neonatale e subintesiva, per ridurre

VICINI AI PICCOLI MALATI

Ecografo e bisturi speciali 
donati all’ospedale 
Maggiore di Cremona
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Il nuovo ecografo testato dal personale sanitario



sollecitazioni nocive al bimbo.

L’ecografo è infine caratterizzato da

softwares specifici per l’età neonatale

e pediatrica ed è dotato di un numero

considerevole di sonde ecografiche

con applicazioni diverse, che

permettono di indagare tutti i distretti

corporei. «L’ecografia in neonatologia

è l’indagine utilizzata con maggior

frequenza. – ha concluso Drera –

Non è invasiva, è sicura perché non

vengono utilizzate nè radiazioni nè

onde elettromagnetiche e disponibile

a qualsiasi ora del giorno e della

notte. I tempi di esecuzione sono

molto rapidi, anche in caso di

emergenza-urgenza, e l’affidabilità

diagnostica è garantita. Non solo. Può

essere eseguita direttamente in culla

anche per quei neonati che per la loro

fragilità non potrebbero essere

spostati in altri locali per eseguire altri

tipi di indagini».

BISTURI VESALIUS

La strumentazione donata

dall’Associazione Giorgio Conti al

reparto di Otorinolaringoiatria si

chiama invece Vesalius ed è un

particolare tipo di bisturi che

funziona mediante la risonanza

molecolare: «Si tratta di un bisturi che

riesce a tagliare e a coagulare a bassa

temperatura (50-60 gradi) contro gli

oltre 150 gradi dei normali bisturi

elettrici. – ha spiegato il primario

Pianta – Tradotto in pratica significa

che i tessuti, durante un’operazione,

non subiscono un danno da

surriscaldamento. Questo comporta

minore dolore e minore gonfiore

dopo l’intervento. Per lo stesso

motivo il processo di guarigione

risulta più veloce, l’intervento è più

breve e i giorni di degenza si

riducono». Anche questa è dunque

una donazione molto importante per

l’ospedale, che viene impiegata nel

60-70% delle procedure chirurgiche

otorinolaringoiatriche, in particolare

per gli interventi di ton sil lec tomia nei

bambini. «Non solo – ha aggiunto il

primario – Risulta fondamentale

anche nella chirurgia del collo, della

ghiandola tiroide, della parotide e dei

tumori delle vie aero-digestive.

Insomma, questo bisturi ha un

impiego a 360° in numerose pratiche

chirurgiche».
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Il personale sanitario del Maggiore di Cremona con i referenti della Onlus Giorgio Conti

Medici e infermieri con le attrezzature donate dalla nostra Associazione



M
assima riconoscenza per

tutto il bene e le tante

azioni che ancora oggi, con

generosità, passione e competenza,

state svolgendo in particolare nei

confronti dei più piccoli e delle loro

famiglie, che vivono la fatica della

malattia: è quanto recita la targa che il

sindaco di Cremona, Gianluca
Galimberti, ha consegnato alla nostra

presidentessa Adriana Conti in

occasione del tradizionale

appuntamento sociale – quest’anno

ospitato a Villa Zaccaria di Bordolano

– per ringraziare sostenitori ed amici.

Dopo i lunghi mesi di pandemia, che

non hanno fermato l’attività

dell’associazione ma che hanno

inevitabilmente messo il freno a parte

degli eventi organizzati, un ritorno

agli appuntamenti in presenza che è

anche stato importante per rinnovare

la mission della Onlus. 

«Grazie a tutti voi per il vostro

sostegno. — ha detto la presidentessa

nel suo intervento — Vi ringrazio per

essere qui con noi e per quanto fate

per la Giorgio Conti. L’impegno della

nostra associazione va avanti con la

stessa passione del primo giorno,

grazie a chi ci dà una mano e ci è

vicino». Sono stati citati fra gli altri,

per l’impegno profuso, Federico
Lucchini e Mariangela Cappellini,
oltre a Palmiro Fanti, neo consigliere

dell’associazione e da sempre assiduo

sostenitore. 

«È sempre un onore essere qui con

tanti amici. — ha detto proprio

Lucchini, storico consigliere —

Quando circa quattro anni fa mi è

stato proposto di interessarmi alla

gestione con l’indispensabile aiuto

dell’amica Mariangela, non ho avuto

alcuna esitazione ad accettare

l’incarico. Per un sentimento di

gratitudine e amicizia verso Adriana e

Carlo, per una forma di rispetto e

affetto per l’amico Viso che stando

dietro alla scrivania mi ha detto

commosso: “Fede, un giorno qui ci

sarai tu”». Proprio a Viso Visigalli,
ricordato con una messa a suffragio

anche il 24 ottobre ad Acquanegra, è

andato il pensiero di tutti i presenti. 

Poi, Carlo Conti ha spiegato che 

«la pandemia è stata per

l’associazione un periodo molto

impegnativo, perché sono aumentate

le famiglie in difficoltà e le richieste di

aiuto. Anche il nostro ospedale ha

vissuto momenti durissimi nel 2020.

Giancarlo Bosio, allora primario di

Pneumologia, si è rivolto a noi

attraverso il dottor Giovanni Fasani:

aveva urgente bisogno di infermieri

capaci di rivoltare pazienti intubati. La

PRANZO SOCIALE

Il “Grazie” di Cremona 
alla Giorgio Conti
Targa consegnata 
dal sindaco
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Un momento del pranzo a Villa Zaccaria



normale prassi di assunzione sarebbe

stata troppo lunga e, d’accordo con la

direzione generale, abbiamo erogato

un contributo di 50 mila euro a favore

del reparto, finalizzato a borse di

studio per l’assunzione di personale». 

L’operazione è riuscita, ma l’aiuto

concreto non si è certo fermato lì:

«Poco tempo dopo Bosio ritelefonò,

dicendo di avere trovato in un

deposito di materiale medico 60

saturimetri, in quei giorni introvabili.

Solo che dovevano essere acquistati

subito per non farseli sfuggire. E così

abbiamo acquistato i saturimetri». 

È stato quindi aggiunto che

l’associazione è stata vicina

all’ospedale di Cremona anche nel

2021, attraverso l’acquisto e la

donazione di attrezzature di ultima

generazione di cui parliamo in un

altro articolo del notiziario. Poi sono

stati ricordati gli acquisti di due auto

per disabili e la prosecuzione del

progetto che vede la Giorgio Conti a

fianco dell’ospedale Buzzi di Milano
per lo sviluppo della telemedicina a

favore dei bambini malati. 

«Grazie a nome di tutta la città», 

ha concluso il sindaco di Galimberti

prima di consegnare la targa alla

signora Adriana.

A
urora Orsi ha sei anni ed è

nata con la diplegia spastica,

una paralisi cerebrale meglio

nota come “Sindrome di Little” che le

impedisce di camminare. Vive in

provincia di Piacenza ma da alcuni

mesi si trova in Croazia per affrontare

una terapia all’avanguardia che sta

dando la speranza di potere riuscire a

muovere i primi passi. Terapia

costosissima, che la sua famiglia non

avrebbe potuto sostenere

economicamente e che la Onlus

Giorgio Conti ha deciso di garantire

attraverso la copertura di gran parte

delle spese necessarie.

A raccontare la storia della piccola,

parlando anche della catena di

solidarietà che si sta rivelando

appunto cruciale, è il papà Mattia:

«Mia figlia è nata prematura, di 28

settimane, e nel cervello è rimasta una

sorta di cicatrice che ha provocato il

deficit motorio. Nel suo caso un

deficit che riguarda le gambe.

Nonostante la fisioterapia due volte a

settimana, le sedute di psicomotricità

in piscina e le visite in vari centri

d’Italia, ancora non è riuscita a

camminare. Navigando in internet

abbiamo scoperto questo centro

specializzato, a Zagabria in Croazia,

dove vengono curati tanti bambini

con patologie simili alla sua. Si tratta

del policlinico Glavic». Lì utilizzano la

terapia innovativa “Lokomat”, con

l’ausilio di supporti robotici che

vengono agganciati alle gambe e al

tronco per permettere alla bambina di

imparare a camminare. Ecco però

l’ostacolo apparentemente

insormontabile: un ciclo di dodici

settimane di terapia costa circa

dodicimila euro e alla cifra sono da

aggiungere le spese per il viaggio 

e il soggiorno all’estero.

Da qui l’appello lanciato dalla famiglia,

che è stato in primis raccolto dalla ditta

Saib, retta dalle famiglie Conti e

Doriguzzi. Un appello che però, tramite

Giuseppe Conti, ha anche oltrepassato 

i confini provinciali arrivando proprio

alla Onlus cremonese. Il contributo

fondamentale dell’associazione ha

permesso ad Aurora di partire e di

affrontare il primo ciclo di cure. In una

foto mandata da Zagabria, Aurora sorride

e fa il segno della vittoria con le dita.

UNA SPERANZA PER AURORA

La piccola potrà imparare 
a camminare anche grazie 
alla Giorgio Conti
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Il sindaco consegna la targa Aurora Orsi



G
razie alla bella sinergia fra la

nostra Onlus e la

Compagnia delle griglie di

Cremona, è arrivato un aiuto

concreto per il 12enne Antonio, nato

prematuro e con paralisi cerebrale. La

madre Aurora Mihaela Marinca era

in difficoltà non potendo contare su

un veicolo attrezzato per il trasporto

disabili, per il quale non era in grado

di sostenere autonomamente le spese

necessarie. Giuseppe Conti è venuto

a conoscenza del problema e in una

mattina di marzo, insieme al

consigliere dell’Associazione

Federico Lucchini, le ha fatto trovare

il regalo speciale direttamente sotto

casa, nel quartiere Zaist. Con loro

anche Alessandro Corbari della

Compagnia delle griglie, che ha fatto

da tramite fra la madre di Antonio e la

nostra associazione. Non è finita qua:

perché la Giorgio Conti finanzierà

anche una parte delle costose terapie

che ogni anno il ragazzino deve

seguire in Spagna.

«Antonio è nato di sei mesi, pesava

solo 970 grammi e ha una parte di

cervelletto più piccola – spiega

mamma Aurora Mihaela –. Per me

diventava sempre più difficile

spostarlo sull’auto normale, ho anche

avuto problemi di schiena. Così ho

provato ad informarmi per poterla

attrezzare almeno con una pedana

per disabili. Mi hanno fatto un

preventivo di 14 mila euro, una spesa

che da sola non avrei proprio potuto

sostenere». È a quel punto che è

entrata in gioco la fisioterapista del

dodicenne, la quale ha attivato una

catena solidale la cui notizia è arrivata

a Corbari prima e a Conti poi. 

«Siamo venuti a conoscenza

dell’esigenza di questa mamma – ha

spiegato Corbari –, ma noi da soli

non sapevamo come aiutarla perché

organizziamo eventi ma non

abbiamo capacità economica per

supportare esigenze di questo tipo. Ci

siamo comunque attivati e poco dopo

ho incontrato Giuseppe: lì ho capito

che la soluzione l’avevamo già

trovata». Proprio Conti spiega:

«Grazie alla segnalazione ricevuta

abbiamo per prima cosa conosciuto

la madre e approfondito la storia di

Antonio. Quindi abbiamo cercato

un’auto idonea ed oggi eccola qua. Si

tratta del veicolo che era in uso ad un

padre della provincia, che purtroppo

ha perso la figlia disabile».

Il veicolo consegnato è costato alla

Onlus 18 mila euro e mamma Aurora

Mihaela si è proposta di coprire una

parte della cifra, in base alle sue

disponibilità. La Onlus Giorgio Conti

ha però deciso di ridarle indietro la

somma e di sostenere interamente le

spese: «La cifra che la mamma di

Antonio voleva versarci potrà così

essere utilizzata per sostenere le

spese del viaggio e delle terapie

intensive annuali affrontate a

Barcellona».

Una cura che non viene finanziata

dal sistema sanitario nazionale ma

che, secondo Aurora, garantisce al

figlio piccoli, concreti e

importantissimi progressi.

UN'AUTO PER ANTONIO

Veicolo ad hoc per 
il dodicenne e la 
sua mamma
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Antonio con la famiglia e i referenti di Onlus Giorgio Conti e Compagnia delle griglie



I
l 2021 della Onlus della Giorgio

Conti si è aperto, in un freddo e

umido pomeriggio di gennaio,

per la precisione il 5 gennaio, con

una promessa mantenuta: la

studentessa soresinese Marika
Ramazzotti, invitata con un pretesto

a uscire di casa, arrivata al cancello

ha trovato il regalo che sognava da

tempo. 

Ad attenderla, infatti, c’era l’auto che

l’Associazione Giorgio Conti le ha

dona to. Un veicolo la cui importanza

simbolica supera di gran lunga il

valore commerciale: per la 19enne

soresinese, affetta da atrofia

muscolare spinale, quel mezzo

attrezzato a trasportare persone in

carrozzina, significa potersi spostare

autonoma mente. E quindi poter

affrontare gli studi, e le terapie in

acqua, in modo più semplice.

La consegna a sorpresa è stata

organizzata dal vice presidente della

Onlus, Giuseppe Conti, che è venuto

a conoscenza della storia di Marika

attraverso le pagine del quotidiano La
Provincia. La giovane aveva infatti

lanciato un appello e avviato una

sottoscrizione on line, proprio con il

desiderio di poter disporre di una

vettura per riprendere le cure e

proseguire gli studi, attività interrotte

dopo la morte della madre. 

«Qualche mese fa potevo solo

sognarlo e adesso invece è realtà», ha

detto la 19enne di fronte a quell’auto

tutta per sé. Poi con l’aiuto del fratello

Mattia è salita a bordo del Doblò,

testando l’estrema comodità della

pedana sollevatrice. «La felicità negli

occhi di Marika è per noi la

gratificazione più bella. – ha detto

Giuseppe Conti – Ci tengo a

ringraziare anche la concessionaria
Caviglia e la filiale di via Rialto

dell’assicurazione Cattolica, che ha

offerto la copertura per tutto l’anno:

anche il loro contributo si è rivelato

fondamentale». Ancora una volta una

catena di solidarietà e una sinergia

che si sono rivelate cruciali.

PROMESSA MANTENUTA

Consegnata la vettura 
che servirà a Marika per
frequentare l'università
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Marika con gli amici e i referenti dell’Associazione Giorgio Conti il giorno della consegna dell’auto



Anche quest’anno sono stati
numerosi i gesti di solidarietà,
e generosità, che ci hanno

permesso di continuare ad aiutare
tanti bambini e famiglie bisognosi. 
Abbiamo ricevuto il sostegno
concreto di campioni dello sport, la
conferma della vicinanza di cari
amici, la sorpresa dovuta a donazioni
inattese e speciali. 
Vogliamo ringraziare tutti di cuore,
perché è grazie a Voi se la Giorgio
Conti resta un punto di riferimento
per i piccoli malati.

Un grazie speciale a: 

I talentuosi veterani della squadra
amatoriale Le Sibre che ancora una
volta hanno voluto accompagnare le
loro gesta sul campo calcistico con
un pensiero per la nostra
associazione;

La società Vanoli basket che ci ha
consegnato contributi legati alla
vendita dei calendari e degli ovetti di
cioccolato pasquali;

I calciatori dell’Us Cremonese che
spontaneamente, nello spogliatoio,
hanno deciso di raccogliere una
somma che ci hanno poi consegnato;

L’associazione I balconi azzurri di
Verona che ci ha donato buoni
alimentari destinati a famiglie in
difficoltà;

La società Boca Srl, concessionaria
per la pubblicità sui mezzi di
trasporto di Cremona, che anche
quest’anno ci ha donato il ricavato
della raccolta pubblicitaria di un bus; 

Palmiro Fanti, vecchio amico e
nuovo ingresso nel consiglio della
Giorgio Conti, che in occasione del
compleanno ha rinnovato la
tradizione della lotteria;

Sergio Vidal che ha coltivato piante
di Aloe poi vendute ad Agnadello, con
proventi devoluti alla Onlus;

Il piccolo Emanuele che in occasione
della sua Santa Comunione non ha
voluto regali, ma ha chiesto a tutti di
fare offerte per la Giorgio Conti;

Una signora cremonese che con un
lascito ereditario ci ha dimostrato la
sua grande fiducia nei nostri
confronti.

GRAZIE PER IL VOSTRO AIUTO

Tanti gesti di solidarietà 
che ci permettono di portare
avanti la nostra attività
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Gli amici della squadra amatoriale Le Sibre



A tutti quanti ci rinnovano
fiducia ogni giorno, 
anche attraverso il 5 x Mille…
GRAZIE DI CUORE!
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I calciatori dell’Us Cremonese sono fra coloro che ci hanno destinato contributi nel corso di quest'anno. In foto: Daniel Ciofani

Giuseppe Conti con i referenti della Vanoli basket IN ALTO: Federico Lucchini  •  IN BASSO: Palmiro Fanti
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L’associazione Giorgio Conti dal 1988 aiuta le famiglie
segnate da difficoltà economiche e con figli gravemente
malati.

Fornisce il suo contributo attraverso:

• Sostegno prolungato per permettere al bambino
ricoverato di avere accanto almeno un genitore 
durante la degenza

• Sostegno prolungato a famiglie con figli malati 
e prive di reddito o con reddito insufficiente 
al sostentamento familiare

• Rimborsi spese per visite mediche specialistiche

• Copertura delle spese per interventi presso strutture
estere o comunque non rimborsabili dal Sistema
sanitario

• Rimborsi spese per percorsi di riabilitazione 
post-ricovero

• Acquisto di medicinali e dispositivi medici necessari
per le terapie

• Tutto ciò che possa contribuire a dare un po’ 
di serenità alle famiglie che devono affrontare 
la malattia di un figlio

Si può contribuire all’attività dell’Associazione Giorgio
Conti effettuando i versamenti presso:

• Banca Intesa San Paolo
IBAN: IT86T0306911400100000062072

• Banca Popolare 
IBAN: IT 77F0503411410000000189955

• Credito Padano 
IBAN: IT 46J0845411400000000082778

• Cassa Padana
IBAN: IT 70V08340 11401 000000751263

• Banco Posta 
IBAN: IT 72W0760111400000010740264

• In Posta: C.C. postale n.10740264

• Buona usanza
presso la Banca Popolare di Cremona

• 5 per mille 
C.F. 93009900197

• Carta di credito 
sul sito www.associazionegiorgioconti.it

Con riferimento alla L. 675/96 sulla tutela della privacy, La informiamo che l’utilizzo 
dei Suoi dati personali ha come unico scopo quello di promuovere le iniziative
dell’associazione Giorgio Conti. La gestione dei dati è elettronica. Se lo desidera, può
chiederne la cancellazione o l’aggiornamento scrivendo al nostro Responsabile Dati.

ASSOCIAZIONE GIORGIO CONTI – GESTIONE 2020

ELARGIZIONI RICEVUTE 300.770

VARIE 250.636

QUOTA 5 PER MILLE 50.134

DONAZIONI EFFETTUATE: -258.819

DONAZIONI ASSISTITI ASSOCIAZIONE -143.202

DONAZIONI PER P.S. PEDIATRICO H DI CREMONA -45.617

DONAZIONE FONDAZIONE BUZZI DI MILANO -20.000

DONAZIONE  “COVID” REP. PNEUMOLOGIA CREMONA -50.000

RICAVI - COSTI DELLA GESTIONE CORRENTE -15.864

RISULTATO GESTIONE ATTIVITà DI INTERESSE GENERALE E DIVERSE 26.087

PROVENTI - ONERI DELLA GESTIONE FINANZIARIA 4.023

RISULTATO GESTIONE FINANZIARIA 4.023

RISULTATO GESTIONE ANNO 2020 30.109



ASSOCIAZIONE GIORGIO CONTI

Via Mantova 38C
26100 Cremona

Tel. 0372 451929
Fax 0372 590596
www.associazionegiorgioconti.it

Trimestrale di informazione sull’attività
dell’Associazione Giorgio Conti
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Adriana Conti Rinaldi

DIRETTORE RESPONSABILE

Giorgio Barbieri

PROPRIETà

Associazione Giorgio Conti

STAMPA
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via delle Industrie 38, Cremona

PROGETTO GRAFICO

Fabio Toninelli
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Davide Bonazzi

REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE

via Mantova 40

Registrazione Tribunale di Cremona
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Spedizione in abbonamento postale 50%
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